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Scheda I: Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati

Descrizione sintetica dell'opera
L'opera si può descrivere schematicamente secondo il seguente elenco di lavorazioni:
- Scavo a sezione obbligata
- formazione di rilevato
- formazione di massetto
- posa di tubazioni, pozzetti e canalette
- posa di travi e pilastri in acciaio
- posa sandwich per creazione divisori box e copertura degli stessi
- posa di recinzione in acciaio di divisione
- realizzazione di impianto elettrico
- realizzazione di impianto idrico-sanitario
- ristrutturazione bagni
- posa di serramenti

Durata effettiva dei lavori

Inizio lavori: 01/02/2023 Fine lavori: 01/04/2023

Indirizzo del cantiere

Indirizzo: VIA SAN DONACI

CAP: 72026 Città: SAN PANCRAZIO SALENTINO Provincia: BR

Committente

ragione sociale: COMUNE DI SAN PANCRAZIO SALENTINO

indirizzo: PIAZZA UMBERTO I, 5 72026 SAN PANCRAZIO SALENTINO [BR]

telefono: 0831660221

Progettista

cognome e nome: DE GIOIA ANTONIO

tel.: 0831660213

mail.: antonio.degioia@comune.sanpancraziosalentino.br.it

Direttore dei Lavori

cognome e nome: DE GIOIA ANTONIO

tel.: 0831660213

mail.: antonio.degioia@comune.sanpancraziosalentino.br.it

Responsabile dei Lavori

cognome e nome: DE GIOIA ANTONIO

tel.: 0831660213

mail.: antonio.degioia@comune.sanpancraziosalentino.br.it

Coordinatore Sicurezza in 
fase di progettazione

cognome e nome: PELLEGRINO GIANLUCA

tel.: 0831660240

mail.: gianluca.pellegrino@comune.sanpancraziosalentino.br.it

Coordinatore Sicurezza in 
fase di esecuzione
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cognome e nome: PELLEGRINO GIANLUCA

tel.: 0831660240

mail.: gianluca.pellegrino@comune.sanpancraziosalentino.br.it

DA DEFINIRE
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Scheda II-1: Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

01  REALIZZAZIONE  DI  UN  CANILE  RIFUGIO  ADIACENTE  AL  CANILE
SANITARIO DI PROPRIETA' COMUNALE
L'opera si può descrivere schematicamente secondo il seguente elenco di lavorazioni:
- Scavo a sezione obbligata
- formazione di rilevato
- formazione di massetto
- posa di tubazioni, pozzetti e canalette 
- posa di travi e pilastri in acciaio
- posa sandwich per creazione divisori box e copertura degli stessi
- posa di recinzione in acciaio di divisione 
- realizzazione di impianto elettrico
- realizzazione di impianto idrico-sanitario
- ristrutturazione bagni
- posa di serramenti

01.01 Strutture in elevazione in acciaio
Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni 
di varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In 
particolare le strutture verticali sono costituite da aste rettilinee snelle collegate fra loro in punti detti nodi secondo una disposizione 
geometrica realizzata in modo da formare un sistema rigidamente indeformabile. Le strutture in acciaio si possono distinguere in: 
strutture in carpenteria metallica e sistemi industrializzati. Le prime, sono caratterizzate dall'impiego di profilati e laminati da 
produzione siderurgica e successivamente collegati medianti unioni (bullonature, saldature, ecc.); le seconde sono caratterizzate da un
numero ridotto di componenti base assemblati successivamente a seconde dei criteri di compatibilità.

01.01.01 Travi 
Le travi sono elementi strutturali, che si pongono in opera in posizione orizzontale o inclinata per sostenere il peso delle strutture 
sovrastanti, con una dimensione predominante che trasferiscono, le sollecitazioni di tipo trasversale al proprio asse geometrico, lungo
tale asse, dalle sezioni investite dal carico fino ai vincoli, garantendo l'equilibrio esterno delle travi in modo da  assicurare il contesto 
circostante. Le travi in acciaio sono realizzate mediante profilati (IPE, HE, C, L, ecc.) . Il loro impiego diffuso è dovuto dalla loro 
maggiore efficienza a carichi flessionali, infatti la concentrazione del materiale sulle ali, le parti più distanti dal punto baricentrico 
della sezione, ne aumentano la loro rigidezza flessionale. Vengono generalmente utilizzate nella realizzazione di telai in acciaio, per 
edifici, ponti, ecc..

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno 
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. [a guasto]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; 
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a 
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 
gradini

Ponteggi; Trabattelli; Scale.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 

Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura, 
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
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provvisori sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 
sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate

01.01.02 Pilastri
I pilastri in acciaio sono elementi strutturali verticali portanti, in genere profilati e/o profilati cavi , che trasferiscono i carichi della 
sovrastruttura alle strutture di ricezione delle parti sottostanti indicate a riceverli, posizionate e collegate con piatti di fondazione e 
tirafondi. Sono generalmente trasportati in cantiere e montati mediante unioni (bullonature, chiodature, saldature, ecc.). 
Rappresentano una valida alternativa ai pilastri in c.a. realizzati in opera.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno 
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. [a guasto]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; 
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera

Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a 
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 
gradini

Ponteggi; Trabattelli; Scale.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 
provvisori

Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura, 
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 
sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate
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01.02 Infissi esterni
Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è quello di soddisfare i requisiti di benessere 
quindi di permettere l'illuminazione e la ventilazione naturale degli ambienti, garantendo inoltre le prestazioni di isolamento termico-
acustico. Gli infissi offrono un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale che per tipo di apertura.

01.02.01 Serramenti in materie plastiche (PVC)
Si tratta di infissi in plastica realizzati in PVC (ossia in polivinilcloruro) mediante processo di estrusione. I telai sono realizzati 
mediante giunzioni meccaniche o con saldature a piastra calda dei profili. Per la modesta resistenza meccanica del materiale gli 
infissi vengono realizzati a sezioni con più camere e per la chiusura di luci elevate si fa ricorso a rinforzi con profilati di acciaio. I 
principali vantaggi dei serramenti in PVC sono la resistenza agli agenti aggressivi e all'umidità, la leggerezza, l'imputrescibilità, 
l'elevata coibenza termica. Difficoltà invece nell'impiego riguarda nel comportamento alle variazioni di temperature e 
conseguentemente alle dilatazioni; si sconsigliano infatti profilati in colori scuri. Si possono ottenere anche effetto legno mediante 
l'incollaggio a caldo di un film acrilico sui profilati.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Lubrificazione serrature e cerniere: Lubrificazione ed ingrassaggio 
delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del 
corretto funzionamento. [con cadenza ogni 6 anni]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia delle guide di scorrimento: Pulizia dei residui organici che 
possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. 
[con cadenza ogni 6 mesi]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro
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Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera

Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.03

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia frangisole: Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi 
superficiali con detergenti idonei. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.04

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia guarnizioni di tenuta: Pulizia dei residui e depositi che ne 
possono pregiudicare il buon funzionamento con detergenti non 
aggressivi. [con cadenza ogni 12 mesi]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro
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Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.05

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia organi di movimentazione: Pulizia degli organi di 
movimentazione tramite detergenti comuni. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera

Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.06

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia telai fissi: Pulizia dei residui organici che possono provocare
l'otturazione delle asole, dei canali di drenaggio, dei fori, delle 
battute. Pulizia del telaio fisso con detergenti non aggressivi. [con 
cadenza ogni 6 mesi]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali
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Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.07

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia telai mobili: Pulizia dei telai mobili con detergenti non 
aggressivi. [con cadenza ogni 12 mesi]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.08

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia telai persiane: Pulizia dei telai con detergenti non 
aggressivi. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera

Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi
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Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.09

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia vetri: Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi 
superficiali con detergenti idonei. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.10

Tipo di intervento Rischi individuati

Registrazione maniglia: Registrazione e lubrificazione della 
maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. 
[con cadenza ogni 6 mesi]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate
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Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.11

Tipo di intervento Rischi individuati

Regolazione guarnizioni di tenuta: Regolazione e riposizionamento 
delle guarnizioni di tenuta. [con cadenza ogni 3 anni]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera

Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.12

Tipo di intervento Rischi individuati

Regolazione organi di movimentazione: Regolazione delle cerniere 
e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Riposizionamento
tramite scorrimento nelle apposite sedi delle cerniere. [con 
cadenza ogni 3 anni]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.13
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Tipo di intervento Rischi individuati

Regolazione telai fissi: Regolazione di ortogonalità del telaio fisso 
tramite cacciavite sui blocchetti di regolazione e relativo fissaggio. 
La verifica dell'ortogonalità sarà effettuata mediante l'impiego di 
livella torica. [con cadenza ogni 3 anni]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera

Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.14

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino fissaggi telai fissi: Ripristino fissaggi dei telai al vano e al
controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti di 
regolazione e fissaggio tramite cacciavite. [con cadenza ogni 3 
anni]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;
Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate
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Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.15

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino ortogonalità telai mobili: Ripristino dell'ortogonalità delle 
ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. [con 
cadenza ogni 12 mesi]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;
Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.16

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione cinghie avvolgibili: Sostituzione delle cinghie 
avvolgibili, verifica dei meccanismi di funzionamento quali rulli 
avvolgitori e lubrificazione degli snodi. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera

Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi
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Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.17

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione frangisole: Sostituzione dei frangisole impacchettabili 
con elementi analoghi. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera

Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;
Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.18

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione infisso: Sostituzione dell'infisso e del controtelaio 
mediante smontaggio e posa del nuovo serramento mediante 
l'impiego di tecniche di fissaggio, di regolazione e sigillature 
specifiche al tipo di infisso. [con cadenza ogni 30 anni]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera

Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;
Guanti.
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Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.03 Coperture inclinate
Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema
edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture inclinate (coperture discontinue) sono caratterizzate dalle soluzioni di 
continuità dell'elemento di tenuta all'acqua e necessitano per un corretto funzionamento di una pendenza minima del piano di posa 
che dipende dai componenti utilizzati e dal clima di riferimento. L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali nei diversi 
schemi di funzionamento della copertura consente di definire la qualità della copertura e soprattutto i requisiti prestazionali. Gli 
elementi e i strati funzionali si possono raggruppare in:
- elemento di collegamento;
- elemento di supporto;
- elemento di tenuta;
- elemento portante;
- elemento isolante;
- strato di barriera al vapore;
- strato di ripartizione dei carichi;
- strato di protezione;
- strato di tenuta all'aria;
- strato di ventilazione

01.03.01 Pannelli coibentati multistrato
Si tratta di pannelli coibentati con poliuretano espanso ad alta densità, a più greche, per coperture formati da due rivestimenti in 
lamiera metallica in alluminio preverniciato e/o in acciaio inox, collegati tra loro e da uno strato di isolante poliuretanico. Lo strato di
corrugazione del profilo superiore migliora le prestazioni di carico dei pannelli. Possono essere installati su qualsiasi tipo di struttura 
portante ed in particolare su quelle costituite da elementi metallici.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino coibentazione: Ripristino degli strati isolanti deteriorati 
mediante sostituzione localizzata o generale. In tal caso rimozione 
puntuale degli strati di copertura e ricostituzione dei manti 
protettivi. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera

Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali
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Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.04 Impianto elettrico 
L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per 
potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo 
parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere 
sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a 
maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia 
avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di 
protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve 
essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione.

01.04.01 Canalizzazioni in PVC
Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente realizzate in PVC e devono 
essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate di marchio di qualità o certificate secondo le 
disposizioni di legge).

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino elementi: Riposizionare gli elementi in caso di 
sconnessioni. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera

Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.01.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino grado di protezione: Ripristinare il previsto grado di 
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protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto 
dalla normativa vigente. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera

Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.04.02 Contatore di energia
Il contatore di energia è un dispositivo che consente la contabilizzazione dell’energia e la misura dei principali parametri elettrici ; 
questi dati possono essere visualizzati attraverso un display LCD retroilluminato.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.02.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino connessioni: Ripristinare le connessioni non funzionanti. 
[quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate
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01.04.03 Fusibili
I fusibili realizzano una protezione fase per fase con un grande potere di interruzione a basso volume e possono essere installati o su 
appositi supporti (porta-fusibili) o in sezionatori porta-fusibili al posto di manicotti o barrette. Si classificano in due categorie:
- fusibili "distribuzione" tipo gG: proteggono sia contro i corto-circuiti sia contro i sovraccarichi i circuiti che non hanno picchi di 
corrente elevati, come i circuiti resistivi; devono avere un carico immediatamente superiore alla corrente di pieno carico del circuito 
protetto;
- fusibili "motore" tipo aM: proteggono contro i corto-circuiti i circuiti sottoposti ad elevati picchi di corrente, sono fatti in maniera 
tale che permettono ai fusibili aM di far passare queste sovracorrenti rendendoli non adatti alla protezione contro i sovraccarichi; una 
protezione come questa deve essere fornita di un altro dispositivo quale il relè termico; devono avere un carico immediatamente 
superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.03.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia: Eseguire la pulizia delle connessioni dei fusibili sui porta 
fusibili eliminando polvere, umidità e depositi vari. [con cadenza 
ogni 6 mesi]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera

Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.03.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione dei fusibili: Eseguire la sostituzione dei fusibili quando
usurati. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali
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Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.04.04 Interruttori
Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 di primo 
riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori:
- comando a motore carica molle;
- sganciatore di apertura;
- sganciatore di chiusura;
- contamanovre meccanico;
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.04.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle 
norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta
frutti, apparecchi di protezione e di comando. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.04.05 Prese e spine
Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia 
elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a 
pavimento (cassette).

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.05.01
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Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle 
norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai porta
frutti, apparecchi di protezione e di comando. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.05 Impianto di smaltimento acque reflue 
L'impianto di smaltimento acque reflue è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di eliminare le acque usate e di scarico 
dell'impianto idrico sanitario e convogliarle verso le reti esterne di smaltimento. Gli elementi dell'impianto di smaltimento delle 
acque reflue devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto evitando la formazione di depositi sul fondo dei 
condotti e sulle pareti delle tubazioni. Al fine di concorre ad assicurare i livelli prestazionali imposti dalla normativa per il controllo 
del rumore è opportuno dimensionare le tubazioni di trasporto dei fluidi  in modo che la velocità di tali fluidi non superi i limiti 
imposti dalla normativa.

01.05.01 Collettori
I collettori fognari sono tubazioni o condotti di altro genere, normalmente interrati funzionanti essenzialmente a gravità, che hanno la 
funzione di convogliare nella rete fognaria acque di scarico usate e/o meteoriche provenienti da più origini.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia collettore acque nere o miste: Eseguire una pulizia del 
sistema orizzontale di convogliamento delle acque reflue mediante 
asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a 
pressione. [con cadenza ogni 12 mesi]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera

Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

REALIZZAZIONE DI UN CANILE RIFUGIO ADIACENTE AL CANILE SANITARIO DI PROPRIETA' COMUNALE - Pag.21



Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.05.02 Pozzetti di scarico
Sono generalmente di forma circolare e vengono prodotti in due tipi adatti alle diverse caratteristiche del materiale trattenuto. Quasi 
sempre il materiale trattenuto è grossolano ed è quindi sufficiente un apposito cestello forato, fissato sotto la caditoia, che lascia 
scorrere soltanto l'acqua; se è necessario trattenere sabbia e fango, che passerebbero facilmente attraverso i buchi del cestello, occorre
far ricorso ad una decantazione in una vaschetta collocata sul fondo del pozzetto.
Il pozzetto con cestello-filtro è formato da vari pezzi prefabbricati in calcestruzzo: un pezzo base ha l'apertura per lo scarico di fondo 
con luce di diametro 150 mm e modellato a bicchiere, il tubo di allacciamento deve avere la punta liscia verso il pozzetto. Al di sopra 
del pezzo base si colloca il fusto cilindrico e sopra a questo un pezzo ad anello che fa da appoggio alla caditoia. Il cestello è formato 
da un tronco di cono in lamiera zincata con il fondo pieno e la parete traforata uniti per mezzo di chiodatura, saldatura, piegatura 
degli orli o flangiatura. Il pozzetto che consente l'accumulo del fango sul fondo ha un pezzo base a forma di catino, un pezzo 
cilindrico intermedio, un pezzo centrale con scarico a bicchiere del diametro di 150 mm, un pezzo cilindrico superiore senza 
sporgenze e l'anello d'appoggio per la copertura.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.02.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia: Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei
fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. [con cadenza 
ogni 12 mesi]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera

Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.05.03 Pozzetti e caditoie
I pozzetti sono dei dispositivi di scarico la cui sommità è costituita da un chiusino o da una griglia e destinati a ricevere le acque 
reflue attraverso griglie o attraverso tubi collegati al pozzetto. I pozzetti e le caditoie hanno la funzione di convogliare nella rete 
fognaria, per lo smaltimento, le acque di scarico usate e/o meteoriche provenienti da più origini (strade, pluviali, ecc.).
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Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.03.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia: Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei
fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. [con cadenza 
ogni 12 mesi]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera

Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.05.04 Tubazioni
Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di 
accumulo se presenti.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.04.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia: Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che 
provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. 
[con cadenza ogni 6 mesi]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera

Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

REALIZZAZIONE DI UN CANILE RIFUGIO ADIACENTE AL CANILE SANITARIO DI PROPRIETA' COMUNALE - Pag.23



Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.06 Recinzioni e cancelli
Le recinzioni sono strutture verticali aventi funzione di delimitare e chiudere le aree esterne di proprietà privata o di uso pubblico. 
Possono essere costituite da:
- recinzioni opache in muratura piena a faccia vista o intonacate;
- recinzioni costituite da base in muratura e cancellata in ferro;
- recinzione in rete a maglia sciolta con cordolo di base e/o bauletto;
- recinzioni in legno;
- recinzioni in siepi vegetali e/o con rete metallica.
I cancelli sono costituiti da insiemi di elementi mobili con funzione di apertura-chiusura e separazione di locali o aree e di controllo 
degli accessi legati al sistema edilizio e/o ad altri sistemi funzionali. Gli elementi costituenti tradizionali possono essere in genere in 
ferro, legno, materie plastiche, ecc., inoltre, la struttura portante dei cancelli deve comunque essere poco deformabile e garantire un 
buon funzionamento degli organi di guida e di sicurezza. In genere sono legati ad automatismi di controllo a distanza del comando di 
apertura-chiusura.

01.06.01 Recinzioni a sbarre in acciaio
Si tratta di elementi costruttivi che vengono collocati per la delimitazione di proprietà private e/o aree a destinazione diversa. In 
particolare le recinzioni a sbarre modulari, in acciaio zincato, sono un sistema di recinzione, modulare, con sbarre, realizzato 
generalmente con acciaio al carbonio, zincato a caldo o zincato e verniciato. I pannelli sono composti da tubolari verticali tondi, posti
ad interassi determinati, e correnti orizzontali in tubolari, a sezione rettangolare, oltre ad accessori ed elementi di montaggio.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.06.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione elementi usurati: Sostituzione degli elementi in vista  
usurati e/o rotti con altri analoghi e con le stesse caratteristiche. 
[quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.07 Impianti per la cura della persona
Oggi generalmente la maggior parte delle persone vive in condizioni igieniche soddisfacenti, tuttavia questo aspetto non deve essere 
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sottovalutato. Infatti, la cura igienica della propria persona, della pulizia del corpo e dell’abbigliamento è un indice indispensabile per
mantenersi in buona salute. È un impegno tener conto di tutti questi aspetti quotidianamente ed è conveniente dividere in quattro 
momenti nella giornata il tempo da dedicare alla cura della propria persona (dopo il risveglio con il compimento delle funzioni 
fisiologiche e successivi lavaggi, durante la colazione del mattino da consumare nel modo adeguato per conciliare il fabbisogno 
calorico e la preparazione per affrontare la giornata, all’ora del pranzo e infine prima di coricarsi). Inoltre, si può indicare come 
avvertenza per una buona igiene personale il fatto di fare ogni giorno il bagno o la doccia, pratica considerata soggettivamente nel 
senso che non tutti la ritengono necessaria. A sostegno di questo si ricorda che il bagno dà un notevole effetto psicologico in quanto 
crea un forte senso di benessere.

01.07.01 Rubinetteria
Per utilizzare l'acqua vengono impiegati rubinetti che mediante idonei dispositivi di apertura e chiusura consentono di stabilire la 
quantità di acqua da utilizzare. Tali dispositivi possono essere del tipo semplice cioè dotati di due manopole differenti per l'acqua 
fredda e per l'acqua calda oppure dotati di miscelatori che consentono di regolare con un unico comando la temperatura dell'acqua.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Disostruzione degli scarichi: Disostruzione meccanica degli scarichi 
senza rimozione degli apparecchi, mediante lo smontaggio dei 
sifoni, l'uso di aria in pressione o sonde flessibili. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera

Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.01.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Rimozione calcare: Rimozione di eventuale calcare sugli apparecchi
sanitari con l'utilizzo di prodotti idonei consigliati dai produttori. 
[con cadenza ogni 6 mesi]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera

Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
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Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate
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Scheda II-3: Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di 
utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse

Scheda II-3
Codice scheda MP001

Interventi di
manutenzione da

effettuare

Periodicità
interventi

Informazioni necessarie per
pianificarne la realizzazione

in sicurezza

Misure preventive e
protettive in dotazione

dell'opera previste

Verifiche e controlli da
effettuare

Periodicità
controlli

Modalità di utilizzo in
condizioni di sicurezza

Rif. scheda
II:

1) Ritocchi della verniciatura 
e rifacimento delle protezioni 
anticorrosive per le parti 
metalliche.

2) Reintegro dell'accessibilità 
delle botole e degli elementi 
di fissaggio.

1) 5 anni

2) 1 anni

I serramenti delle botole 
devono essere disposti durante 
la fase di posa dei serramenti 
dell'opera adottando le stesse 
misure di sicurezza previste nei 
piani di sicurezza. Per le botole 
posizionate in copertura, se la 
posa dei serramenti deve 
avvenire con i lavoratori 
posizionati sulla copertura, si 
dovranno disporre idonei 
sistemi di protezione contro la 
caduta dal bordo della 
copertura (ponteggi, parapetti 
o sistemi equivalenti). Durante 
il montaggio dei serramenti 
delle botole disposte in quota, 
come le botole sui soffitti, si 
dovrà fare uso di trabattelli o 
ponteggi dotati di parapetto.

Botole orizzontali 1) Controllare le condizioni e 
la funzionalità 
dell'accessibilità. Controllo 
degli elementi di fissaggio.

1) 1 anni Il transito dei lavoratori 
attraverso le botole che 
affacciano in luoghi con rischio 
di caduta dall'alto deve 
avvenire dopo che questi 
hanno agganciato il sistema 
anticaduta ai dispositivi di 
ancoraggio predisposti.

1) Ritocchi della verniciatura 
e rifacimento delle protezioni 
anticorrosive per le parti 
metalliche.

2) Reintegro dell'accessibilità 
delle botole e degli elementi 
di fissaggio.

1) 5 anni

2) 1 anni

I serramenti delle botole 
devono essere disposti durante 
la fase di posa dei serramenti 
dell'opera adottando le stesse 
misure di sicurezza previste nei 
piani di sicurezza. Per le botole 
posizionate in copertura, se la 
posa dei serramenti deve 
avvenire con i lavoratori 
posizionati sulla copertura, si 
dovranno disporre idonei 
sistemi di protezione contro la 
caduta dal bordo della 
copertura (ponteggi, parapetti 
o sistemi equivalenti). Durante 
il montaggio dei serramenti 
delle botole disposte in quota, 

Botole verticali 1) Controllare le condizioni e 
la funzionalità 
dell'accessibilità. Controllo 
degli elementi di fissaggio.

1) 1 anni Il transito dei lavoratori 
attraverso le botole che 
affacciano in luoghi con rischio 
di caduta dall'alto deve 
avvenire dopo che questi 
hanno agganciato il sistema 
anticaduta ai dispositivi di 
ancoraggio predisposti.
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come le botole sui soffitti, si 
dovrà fare uso di trabattelli o 
ponteggi dotati di parapetto.

1) Ripristino e/o sostituzione 
degli elementi di connessione
dei corrimano.

2) Ripristino e/o sostituzione 
dei pioli rotti con elementi 
analoghi.

3) Ripristino serraggi bulloni 
e connessioni metalliche.

4) Sostituzione degli elementi
rotti con altri analoghi e dei 
relativi ancoraggi.

1) quando 
occorre

2) quando 
occorre

3) 2 anni

4) quando 
occorre

Le scale fisse a pioli che hanno 
la sola funzione di permettere 
l'accesso a parti dell'opera, 
come locali tecnici, coperture, 
ecc.., per i lavori di 
manutenzione, sono da 
realizzarsi durante le fasi di 
completamento dell'opera. Le 
misure di sicurezza da adottare 
sono le medesime previste nei 
piani di sicurezza per la 
realizzazione delle scale fisse a 
gradini. Nel caso non sia più 
possibile sfruttare i sistemi 
adottati nei piani di sicurezza 
per le altre lavorazioni, 
verificare comunque che siano 
disposti idonei sistemi di 
protezione contro la possibile 
caduta dall'alto dei lavoratori 
(ponteggi, parapetti o sistemi 
equivalenti).

Scale fisse a pioli con 
inclinazione < 75° 

1) Verifica della stabilità e del
corretto serraggio di 
balaustre e corrimano.

2) Controllo periodico delle 
parti in vista delle strutture 
(fenomeni di corrosione).

1) 1 anni

2) 1 anni

Il transito, sulle scale, dei 
lavoratori, di materiali e 
attrezzature è autorizzato 
previa informazione da parte 
dell'impresa della portanza 
massima delle scale.

1) Ripristino e/o sostituzione 
degli elementi di connessione
dei corrimano.

2) Ripristino e/o sostituzione 
dei pioli rotti con elementi 
analoghi.

3) Ripristino serraggi bulloni 
e connessioni metalliche.

4) Sostituzione degli elementi
rotti con altri analoghi e dei 
relativi ancoraggi.

1) quando 
occorre

2) quando 
occorre

3) 2 anni

4) quando 
occorre

Scale retrattili a gradini che 
hanno la sola funzione di 
permettere l'accesso a parti 
dell'opera, come locali tecnici, 
coperture, ecc.., per i lavori di 
manutenzione, sono da 
realizzarsi durante le fasi di 
completamento dell'opera. Le 
misure di sicurezza da adottare 
sono le medesime previste nei 
piani di sicurezza per la 
realizzazione delle scale fisse a 
gradini. Nel caso non sia più 
possibile sfruttare i sistemi 
adottati nei piani di sicurezza 
per le altre lavorazioni, 
verificare comunque che siano 
disposti idonei sistemi di 
protezione contro la possibile 
caduta dall'alto dei lavoratori 
(ponteggi, parapetti o sistemi 
equivalenti).

Scale retrattili a gradini 1) Verifica della stabilità e del
corretto serraggio (pioli, 
parapetti, manovellismi, 
ingranaggi).

2) Controllo periodico delle 
parti in vista delle strutture 
(fenomeni di corrosione).

1) quando 
occorre

2) quando 
occorre

Il transito sulle scale dei 
lavoratori, di materiali e 
attrezzature è autorizzato 
previa informazione da parte 
dell'impresa della portanza 
massima delle scale.
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1) Ripristino strati di 
protezione o sostituzione 
degli elementi danneggiati.

2) Ripristino serraggi bulloni 
e connessioni metalliche.

1) quando 
occorre

2) 2 anni

I dispositivi di ancoraggio 
devono essere montati 
contestualmente alla 
realizzazione delle parti 
strutturali dell'opera su cui 
sono previsti. Le misure di 
sicurezza adottate nei piani di 
sicurezza, per la realizzazione 
delle strutture, sono idonee per
la posa dei dispositivi di 
ancoraggio.

Dispositivi di ancoraggio per 
sistemi anticaduta

1) Verifica dello stato di 
conservazione (ancoraggi 
strutturali).

1) 1 anni L'utilizzo dei dispositivi di 
ancoraggio deve essere 
abbinato a un sistema 
anticaduta conforme alle norme
tecniche armonizzate.

1) Ripristino strati di 
protezione o sostituzione 
degli elementi danneggiati.

2) Ripristino serraggi bulloni 
e connessioni metalliche.

1) quando 
occorre

2) 2 anni

I dispositivi di ancoraggio della 
linea di ancoraggio devono 
essere montati 
contestualmente alla 
realizzazione delle parti 
strutturali dell'opera su cui 
sono previsti. Le misure di 
sicurezza adottate nei piani di 
sicurezza, per la realizzazione 
delle strutture, sono idonee per
la posa dei dispositivi di 
ancoraggio. Se la linea di 
ancoraggio è montata in fase 
successiva alla realizzazione 
delle strutture si dovranno 
adottare adeguate misure di 
sicurezza come ponteggi, 
trabattelli, reti di protezione 
contro la possibile caduta 
dall'alto dei lavoratori.

Linee di ancoraggio per 
sistemi anticaduta

1) Verifica dello stato di 
conservazione (ancoraggi 
strutturali).

1) quando 
occorre

L'utilizzo dei dispositivi di 
ancoraggio deve essere 
abbinato a un sistema 
anticaduta conforme alle norme
tecniche armonizzate.

1) Ripristino strati di 
protezione o sostituzione 
degli elementi danneggiati.

2) Ripristino serraggi bulloni 
e connessioni metalliche.

1) quando 
occorre

2) 2 anni

I dispositivi di aggancio dei 
parapetti di sicurezza devono 
essere montati 
contestualmente alla 
realizzazione delle parti 
strutturali dell'opera su cui 
sono previsti. Le misure di 
sicurezza adottate nei piani di 
sicurezza, per la realizzazione 
delle strutture, sono idonee per
la posa dei ganci.

Dispositivi di aggancio di 
parapetti provvisori

1) Verifica dello stato di 
conservazione (ancoraggi 
strutturali).

1) quando 
occorre

Durante il montaggio dei 
parapetti i lavoratori devono 
indossare un sistema 
anticaduta conforme alle norme
tecniche armonizzate.

1) Sostituzione delle prese. 1) a guasto Da realizzarsi durante la fase di
messa in opera di tutto 
l'impianto elettrico.

Prese elettriche a 220 V 
protette da differenziale 
magneto-termico

1) Verifica e stato di 
conservazione delle prese

1) 1 anni Autorizzazione del responsabile 
dell'edificio. Utilizzare solo 
utensili elettrici potatili del tipo 
a doppio isolamento; evitare di 
lasciare cavi elettrici/prolunghe 
a terra sulle aree di transito o 
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di passaggio.

1) Sostituzione delle 
saracinesche.

1) a guasto Da realizzarsi durante la fase di
messa in opera di tutto 
l'impianto idraulico.

Saracinesche per 
l'intercettazione dell'acqua 
potabile

1) Verifica e stato di 
conservazione dell'impianto

1) 1 anni Autorizzazione del responsabile 
dell'edificio
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Scheda III-1: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio contesto

Le schede III-1, III-2 e III-3 non sono state stampate perché all'interno del fascicolo non sono stati indicati elaborati 
tecnici.
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ELENCO ALLEGATI

QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE

Il presente documento è composto da n. __  32  __ pagine.

1. Il C.S.P. trasmette al Committente ____________________ il presente FO per la sua presa in considerazione.

Data ______________ Firma del C.S.P. _______________________________

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il fascicolo dell'opera, lo trasmette al C.S.E. al fine della sua modificazione 
in corso d'opera

Data ______________ Firma del committente __________________________

3. Il C.S.E., dopo aver modificato il fascicolo dell'opera durante l'esecuzione, lo trasmette al Committente al fine della sua presa 
in considerazione all'atto di eventuali lavori successivi all'opera.

Data ______________ Firma del C.S.E. _______________________________

4. Il Committente per ricevimento del fascicolo dell'opera

Data ______________ Firma del committente __________________________
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